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Fino Fini (Direttore della Fondazione Museo del Calcio), Patrizia  Zagnoli (Direttore del Laboratorio di Management dello Sport, Laurea Magistrale in Management dello Sport dell'Università di Firenze), Pietro Terrosi Vagnoli (Governatore Rotary Distretto 2070), Franco Mosca (Primario di Chirurgia generale dell'ospedale di Pisa e Presidente- fondatore di ARPA).

 Laurea Magistrale in Management dello Sport  e  “l'Ulisse”
Dedica   La Sfida è dedicata a Mauro Baccelli (19/05/1980 – 27/04/2008), campione mondiale di canottaggio (1999 e 2001) nella specialità “Quattro di Coppia” Pesi Leggeri, grande appassionato di calcio e campione esemplare nella vita, grazie al suo  carattere buono ed altruistico, ai suoi modi semplici e gentili, al suo impegno d'acciaio ed alla sua grandissima disciplinata passione per lo sport  e per la professione medica.


Mauro, da studente, è riuscito a trovare un momento per approdare in quell'isola operosa e felice che è  “l'Ulisse” e tale ricordo è per la redazione un'emozione ed insieme un impegno bello da onorare! 


Premessa 

Nel vivere odierno, molte persone sacrificano il proprio “io sociale” e si chiudono nell’“io individuale”: la perdita di contatto con la parte sociale di sé, riduce l’energia vitale e l’equilibrio costruttivo. 

Come antidoto all’involuzione dell’io sociale l’EroeMaiCantato propone la Sfida dello Sport. In occasione del bicentenario della nascita di Darwin, padre della teoria evoluzionistica, gli studenti della Laurea Magistrale in Management dello Sport dell’Università di Firenze hanno realizzato il cd interattivo “Spore Sport: Una vita per lo sport, Uno sport per la vita”, leggibile dal sito www.managementdellosport.com. Attraverso la ricostruzione dei profili di 12 ragazzi, realizzati anche grazie alla collaborazione del “Centro di Solidarietà” di Firenze, emerge il ruolo dello sport nei percorsi individuali e sociali dei giovani. 
Osservando l’evoluzione, Darwin vedeva scomparire le farfalle bianche, facilmente visibili sulle inquinate superfici scure e quindi maggiormente esposte alla cattura rispetto alle farfalle nere. Nella sfida “Una vita per lo sport, Uno sport per la vita” la popolazione di farfalle bianche e farfalle nere è costituita dai ragazzi nel loro rapporto con lo sport. Lo sport è per tutti e contribuisce a formare l’identità e i rapporti sociali tra le persone. Lo sport è emozione, impegno, agonismo, divertimento, passione. 
Non si sa se le farfalle nascono bianche o nere. 
[Darwin, “On the origin of species by means 

Natural selection”, 1859].

Nella competizione della vita le farfalle colpite dagli eventi, 

attraverso lo sport possono sopravvivere alla selezione.
Quindi non tutte le farfalle bianche scompaiono! 

Modalità di partecipazione

L’iniziativa è rivolta agli studenti delle Scuole Secondarie di Secondo Grado di tutte le regioni del nostro paese che possono iscriversi singolarmente, a gruppi (massimo 4 studenti) o come classe. L’iscrizione avviene inviando una e-mail al sito della Laurea Magistrale in Management dello Sport:   managementsport@tiscali.it       entro il 30 Marzo 2009.
 I Dirigenti Scolastici delle scuole a cui appartengono i partecipanti iscritti, riceveranno via e-mail una password che consentirà l’accesso al sito www.managementdellosport.com/sfidasport mediante la quale potranno scaricare il video interattivo “SporeSport: Una vita per lo sport, Uno sport per la vita”. 

La Sfida

Il cd interattivo “SporeSport: Una vita per lo sport, Uno sport per la vita” è un punto di partenza per porre l’attenzione sul ruolo dello sport nella vita dei ragazzi. Nella coevoluzione tra organismi viventi e ambiente, le diverse abilità, la salute, la famiglia incidono sulle scelte sportive individuali e di squadra. Nei casi di incidenti, carenza affettiva, anoressia, bulimia, droga, condizionamenti sociali, i ragazzi possono rimanere spettatori passivi, oppure impegnarsi allo spasimo e diventare campioni, trovando la loro riaffermazione attraverso la competizione e l’agonismo, o riscoprire il rapporto con il proprio corpo e con la socialità, praticando attività sportive. Il gioco della vita e la sportività vedono quindi una miriade di risultati evolutivi diversi che gli studenti potranno esprimere e raccontare realizzando un elaborato di qualunque natura - poesie, racconti, ricerche, fotografie, video, dvd, poster, cartelloni, power point, ecc. - che dovrà essere inviato al blog del sito www.managementdellosport.com/sfidasport entro il 3 Maggio 2009. I lavori dei ragazzi rimarranno pubblicati sul blog di “SporeSport” anche dopo la conclusione della sfida.

La selezione
Una commissione di esperti, in rappresentanza di tutti gli enti promotori, entro il 15 Maggio 2009 esaminerà i contributi  regolarmente pervenuti. I premi assegnati saranno tre e riguarderanno il miglior lavoro realizzato da:

· un singolo studente;

· un gruppo di studenti (massimo 4);

· una classe. 

Il premio
                                                     “Un giorno da campione a Coverciano”
Nella seconda metà di Maggio 2009 i vincitori avranno l’opportunità di vivere una giornata da campioni presso il Centro Tecnico della Nazionale Italiana a Coverciano dove dovranno arrivare a loro spese. Presso il Museo del Calcio di Coverciano i ragazzi incontreranno il CT Marcello Lippi per interagire e confrontarsi con il Mister sulla propria formazione calcistica, visiteranno il Museo del Calcio, il centro di documentazione di Coverciano che raccoglie cento anni di storia, trionfi ed emozioni legate a questo sport. Nella pausa pranzo i ragazzi saranno ospiti presso il Ristorante del Centro Tecnico in compagnia del CT della Nazionale.
Lo studente che invierà il miglior contributo singolo sarà inoltre premiato con l’opportunità di assistere ad una partita amichevole della Nazionale Italiana di calcio. 
Inoltre  l'Istituto di appartenenza dei vincitori avrà in premio da parte della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, la riserva di un posto presso il  Corso estivo di Orientamento di Volterra della Scuola, per uno studente meritevole del quarto anno.

Il racconto dell’esperienza

Tutti gli studenti che parteciperanno all’evento finale a Coverciano dovranno raccontare l’esperienza vissuta scrivendo un articolo che sarà pubblicato sulla Gazzetta dello Sport e che rimanderà al blog che raccoglie i contributi di tutti gli studenti partecipanti. Il blog costituirà una sorta di appello ai giovani non sportivi che potranno consultarlo anche a conclusione della Sfida. 



“Ciascuno  di noi appartiene alla società come a se stesso”





H. Bergson, “Le due fonti della morale  e della religione”,


p. 223, 1971  UTET
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L’EroemaiCantato lancia la sfida “Una vita per lo sport, Uno sport per la vita” che coinvolge gli studenti delle scuole superiori con l’obiettivo di stimolare i ragazzi ad una riflessione culturale sul ruolo dello sport nella evoluzione dei propri percorsi di vita personali e relazionali. Il tema è lo sport con il vissuto, i sogni, i desideri, le aspirazioni, le frustrazioni, i risultati, le esperienze positive e le difficoltà dei ragazzi.














